
AbbonamentiChampions
superata quota 54.000
La campagna abbonamenti rossonera
(che chiude venerdì) non conosce soste.
Ieri sono stati staccati 1.233 mini-
abbonamenti di Champions, per
un totale di 54.493 tessere, e
423 di campionato,
per un totale di 27.722.

«Siamo arrabbiati
e concentrati, contro
l’Auxerre ci vuole
la giusta reazione.
Dobbiamo evitare
errori in difesa»

«Non ci basta il secondo posto»
Allegri debutta: «Imparata la lezione di Cesena. Il Milan punta al primato nel girone europeo»

Il tecnico Massimiliano Allegri, 43 anni IMAGE SPORT
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MILANO dAllegri giocatore as-
saggiò un pezzetto d’Europa
con il Cagliari, nella stagione
1993-94: tre presenze in Cop-
pa Uefa e un gol, contro i belgi
del Malines. Allegri allenatore
stasera inizia l’avventura euro-
pea dalla competizione più im-
portante, la Champions Lea-
gue, e sulla panchina di una
delle squadre più vincenti (set-
te titoli contro i nove del Real
Madrid). Stasera Massimilia-
no Allegri accarezzerà l’erba di
San Siro accompagnato da un
miscuglio di emozioni: concen-
trazione e rabbia, orgoglio e
determinazione. «Sarà una
notte speciale — dice il tecnico
rossonero —. Sarò emoziona-
to, è inutile nasconderlo, ma
siamo tutti arrabbiati e concen-
trati, contro l’Auxerre ci vuole
la giusta reazione». L’emozio-
ne durerà giusto il tempo della
musichetta della Champions
League, poi lascerà spazio a un
unico pensiero: vincere per
centrare l’obiettivo primo po-
sto. «Noi e il Real Madrid sia-
mo favoriti nel girone e abbia-
mo il 50 per cento di possibili-
tà a testa di arrivare primi. Il
Milan non si accontenta di arri-
vare secondo».

Gli avversari «L’Auxerre è una
squadra che soprattutto in tra-
sferta concede poco, per que-
sto dobbiamo fare una grande
partita. Non ho avuto la possi-
bilità di vederlo dal vivo, ma
ho analizzato in video le gare
con lo Zenit nei preliminari di

Champions e poi con il Mona-
co in campionato. Ha giocatori
veloci sia in attacco sia in dife-
sa, in particolare sugli esterni.
Bisogna evitare errori soprat-
tutto in fase difensiva».

Cesena insegna Allegri s’aspet-
ta un Milan diverso rispetto a
quello di quattro giorni fa, per-
ché i passi falsi del passato aiu-
tano a migliorarsi nel presen-
te: «Il nostro stato d’animo è
buono, abbiamo parlato e ana-
lizzato la sconfitta. E’ stata una
partita strana, non giocata be-
nissimo, però neanche male co-
me è stato detto, anche se è
normale che dal Milan ci si at-
tenda altre prestazioni. Però
Cesena ci deve far capire che
per vincere bisogna sempre
avere il massimo rispetto del-
l’avversario. Dobbiamo abitu-
tarci a vincere anche quando
giochiamo meno bene. La Ro-
ma di Spalletti, per esempio,
mostrava un gran calcio, ma

forse non riusciva a vincere
quelle poche volte che giocava
male. Anche a me piacerebbe
dare spettacolo e vincere due o
tre a zero, ma non sempre è
possibile. Quella prima di Cese-
na è stata una settimana stra-
na, venivamo dalla vittoria net-
ta sul Lecce, l’arrivo di Ibrahi-
movic e Robinho ha creato ulte-
riore entusiasmo e c’è stata la
sosta per le nazionali, durante
la quale abbiamo lavorato con
pochi giocatori. Per questo l’in-
serimento dei nuovi è stato dif-
ficile».

Fantasia a centrocampo A Cese-
na non c’era Clarence Seedorf,
infortunato: oggi l’olandese
tornerà titolare e il suo compi-
to sarà quello di inventare sug-
gerimenti per il tridente d’at-
tacco, scegliendo di volta in
volta la velocità e la soluzione
da privilegiare: «Seedorf è un
giocatore importante per il Mi-
lan, come lo sono gli altri, ha
personalità, tecnica e caratteri-

stiche diverse rispetto a Gattu-
so e Ambrosini. La squadra de-
ve avere una migliore lettura
della partita, dobbiamo osten-
tare sempre sicurezza in cam-
po, in qualunque momento. A
Cesena ci siamo fatti prendere
dalla fretta di ribaltare subito
il risultato». Chiusura dedicata
all’arbitraggio: «Il Milan ha
grandi dirigenti e pensano lo-
ro a queste cose. Io posso solo
augurarmi che magari le sviste
la prossima volta siano a no-
stro favore». Curiosità: l’arbi-
tro Pavel Balaj, romeno, non
ha precedenti con i rossoneri:
anche per lui stasera sarà una
prima volta. Ignoriamo se sia
di destra o di sinistra.
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